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UFFICIALE PER LA PtìBBLICAZiONE i M L t ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELL.\ PROVÌNCIA^ ' ' . ' 

Trlm«Blr6 .... 
PATXX DI ASSOCXAZIONS 

Atinata Semastra 
PadÒT* ftU'UMflio del éioniRlé I" J.® !>• 8.50 

/Idomìoìlio , , , , ! : » 20 » 0.50 
m tutta Ualiiv.fraRCo di pogtft, ,_ »i 22. > , l U ^ 

: > i ^ rEs t à fo Jcp^se di posta in pm.i , ' 
U Wèamiìntò aatiolpato delpréKiso d'àbbonaméEtò per r intera 

ftiipata di diritto al dono dell? snw»<r(>«l«ft'e Pi>]p0lnreà • 
t Bflgamonti antiolpatì si conteggiano per trimestre. 

*̂  ' ^ jjàmcidximi si ricevono:^ . . ,̂  ^ 
In PàdoTéi airumoio del (Jiortìalè; Via dèi Sèrvi, N. lOé: 

' • • i ^ 

' ' r 

y .V Si pubblica la sera 

TOTTI I GIOENI MENO I FESTIVI 
\ 
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tJn LumerQ sepai-al̂  centesimi 5 
1 f Ti 

^ t 

Un.nutQero arretrato centesimi 10. 
• . 1 - . . ^ - . 
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; PREZZO ,0EI.LEJ[NSER2I0NI 

Sl||?ipni di ani"* ,m,to ufficiali, ohe priyat^.ji. 9entesii|J,g«B U 
linoa, 0 sptt'im di llii8%ln testino.: _ j . f •,, . 

ArtìcpU oomuQiòftii oenteaimi 70 ìa^^neà. ^̂  v...,'...., ., 
Non'si'fa òoutó ninno àeglì articoB anonimi e si rea^ingono'le lei-

,tere non affrancai». ,. . . , ' i H i ^ ^ ^ t o È ^ v . :̂ -:• •• -, 
I ^gSso r i t t i ìMmaéMati per la 'àUmfc non s lWBi t ì ipoao ; • : 
L'Uffloio delia Direzibòe ad Amminifii^lz. è in Via JSl àflVvl ^^106" 

• n"*.: ' • . \ i^liO'^U 

< ; • ' 

^ -! 1 ^ 1 

É aperto-un-'nuòvwabboria- ì^'^^'^: f^^ esitanza,̂ :provato^a. ^ m ^ . , , , , 
- i ^ T ^u,,Wor̂  v.'niYtni'Aoi i tutti; quando per fortuna sî seppè piU' ^^ (̂tlteSi assicura die fra le potenze 

^ y ^ ' S ì S à ^ a ^ ^ ^ tardillle steL Parole dei-mici^i^« neutrali ferve in quSo momento M 
ra, a. Juttot diceiiiWe alle se- ._^._, ̂ . ^_^^^ 

Nessuno si Capacitava come un gipr-
pale, cbe -si c^ede,ispirato,a^i;egipni^ 

T, - j - 4. •« +«+;̂  dei,potere, sì fosse fatto eco di una Franóo di Tìosta m tutto ^ H i; î "̂  îi*ut*:; .,. 
^* • ^ op;n notizia dillanta gravita senza esserpe 

Sicuro; tanto pm clie il giorno prima si 

^ ^ 7 ^ " ^ - i ^ C J v i l A ^ S ^ d^gn'^teri al Senato-chellfe irifóiitrmtivi^^^ corrispondenza allo scopo 
y ^ , S ^ . ^ S ^ \ ^^^ '^~ kioni tìi <ioèlia rioià̂ eranci' iSfondllè. ' ' di un évenioaìe inKffentò diplomatico. 

condizioni : 
I>res^A;al^iiQsto|,g^cio X - . f e 
Consegnato; a. apiruciUo » 3M 

vera monómta' 

•S-i-- . V ' U . 

il Regno; ; . 

.^nostri.,assoiciati : chê  .;non eia^f îìr^sso în.mgdoiallatiupp t̂̂ ^ 
hanno paranco soddisfatto il loro; Diremo anzi che le.dicbiarazioni di Vi-
abbònamexttft a tutto giugno p.̂  p.,» fcouti-Venosiai.ia. .Seuafelurpno giu-
sono Invitati-a spedirne l̂ìlim îj4icate;-.sulimomenlo.come^un.-,segnale> 

pi idìssènso tiella polìtica : estera'fra ài 
rnombrì dei gabinetto, i 

porto con la maggior possiMW 
sòlleoit\idiue; ed m difetto sark 
sospeso' 1 ulteriore invio del gior-
na le .^ '".' •••,, . . '. .^.,.-' '^.; •, . - ^ 

L'aìfnministrazióne » 

^^mn'!^^:•.9r^^^• 
,: •i\ 

• i -

I ' k. . - * 

••^ 

r altro iìBrho abbiamo fiorito la 

. sequèstro ,di .uri bullejt:np cpn̂ notizje 
{al'se;'tó' ailarmanti;̂  ̂  lardi ' ì\ è dej 

., ^paii;§aputp che^a^Jilano il procura; 
tore del Re ordinò l'arresto del dii:et-

.Comnuque sia,oggi' r;Q/?i«('o«e smén- ; 
tisc!̂ ;;quaflto haiscrito, ieî iisróaì è cî w. 
HosO:Odirlaiquasi aigettare iairespou-i 
sabililàvdeir•allarme,Ida èssa icreato,: 
àul pubblico, che avrebbe male inter%^ 
^re.taiG. le .sue parole, quasi -• che non̂  
fossero .stale chiare,̂ npreeise. è ' senzJt 

L r I j - - /.' -^ 

• • t - ' f 

tore.;ò;, del geréDtejJel giornale il fw^ 
mim sott(̂ 4Uojo. di flagranza di truffa,̂  
per àVer estorto'il" danaro' dèi citta­
dini colla piibblicaziòné di notissiò false 

* l i ' * 

ed allarmanti. É̂ 'a>̂  qùìste provvide 
misiire noi abbiamo applaudito perchè 
ingannare: il.pubblico^è^^colpa clif 
assume .maggior gravità dalie Bifcoi-' 
stanzò d̂ l momentp.., 

JMa,:,y]fhanno'réspònsabik che se 
m%%^m^\ Codice penale nov)i§g)s,o.PQn,-
raltrp̂ îfiî po soggetteja;:quello deljaxo-, 
scienza pubblicaî eèeabbiamo un esem^ 
pio; nell8**l'tupore ieri cagionato'in ogni 
classe "di citlacliniv̂ dâ -unu nota del-
OfmìQM circa- V nostri rapporti col-

,• -^ I | - . . . . n • ' , - ' F ' ' V • 

èi|^^B=k=lS^teSÉSr « 

riserva.- . 
" v^on/sì t)uò non ammirarei tìell'0;3«' 
?iène io sfoi'zò.'pér cavarséla.̂ i :;-; 

-Ecco la SUA,smentita d'oggi: \ ; 
-« rsoUijie peryenutecroggi ci mettoapj 

in grado diidichiarare che.!a.voce dij 
movimenti militarli austrìaci nel Tiroio 
nouì bà fondamento,;:che le, opere di 
rortificazione divcui sì'scno ; occupati 
alcuni giornali non sono che la con-
lÌQuazioue di lavori anteriormente co-̂  

Trattasi di lina notâ collettiva dell'Io-, 
gbil^rra, delf̂ ûslrm -̂̂ iìelif̂  rRussĴ :,̂ ; 
dell' iuiìa- Tratterebbesi di attendere 
apcorauna bàtìaglia, la déòisivai prima 
di presentarsi davanti ai belligeraDti' 
bon progetti di medyiziooe. » -

eco una nota analoga..delriòewrf-. 
mt,^^\Q^'4^ ufficialadi yieona:^ >.-

getti, alia opportuailà. dei quali si crede 
però in parte essi non oltrepassarono 
lo stadio dellVsam^é per raltra pSMf 
essi furono'appeiia messi io' discussione." 
.D;6l restbj'ancheTqoes't.jì.n^ 

questi progetti verranno messi ad et-:, 
tetto soltanto quelli che, sì dìmostrer' 
rapno asso]uta,cftente ne.cessan al com- • 
piiaento.,del, sistema, di difesa della 
monanĉ t|iâ >austro-UDgarica. » ; -

miucìàti;>ìuvarÌQ parti deità monarchia, ; riti:̂ per 
è ben.vera.̂ cbe-esistono-antichi prò- torevolU.Wé 4i quésti mancbiaip^ '̂pW' 

;, causa un poco'di %̂ ^̂^ 

i l 

, : Ì1FI^E;N01O1I , - ' L 

mincìati einoa ìnierrotti e che iqfipe, 
le biiOQQ relazioni ̂ .esislenti tra l'A.a-
Striale V Italia ed il̂  caratlete de' ne-
ooziati che si sfnngono fra le polenze 

ruf̂ ^pĵ cmoiallda toglierê ognÌTagiOTì̂ , 
alle: supposizionljetitì cor.ŝ rooSUi:diarv; 

lamèaltì mltjrpretala, ,ia notizia „. da, nov 
(lata ieri intorno ai rapporti di Vienna 
Wù Stiri ino e Pietroburgo.» ''"• 

, • 

tdìi avvenimenti politici'di queste 
iiltimé settimane h|nno imposta alla 
inonarcbia : austro-uû garica, come alle 
altre potenze neutrali, la inevitabile 
nec^^tà di mettere Je forze. dei''|à îc( 
$opra un piede che (è permèttS d̂ì ttó-
varSi pMt̂ ^a î̂ oIjib î eveutuailità; Nói 
non àbbìlino il còmlìtP d ì ' ^ S ^ a ^ 
le misure che furono, prese a "questo: 
Ìco()o.,,|n;conj[(y'mìtL decisionì'del 
governo, puU>ltroè|stato fatto all'in-

Ifoorrdell'acquisfoc^ per il man­
tenimento; sul pieàb^i pace della ca-
yalIeria,4^deil'artiglieria-e del treno|̂  
compresi quelli per le rìserye Hdi;;;UQà 
prima mobilizzazione, in bòfflòrfiilà di' 
cìòllfei; spiega la chiamata di uh certo 
numero di uomiili necessari per 'istrur-
zipne e pel; mantenimeiitó; dei: cavalli 
î d il completamento dgi,,,quadi;ì del̂ ^ 
l'artigli^pa. ; 
^ «4 eia: si limitano fino ad ora glì 
avvenuti;: preparativi, Essi denotano a 
'sufficienza :, la prudenzâ '̂  colla quale 
"Si agisce nei circoli governativi, e non 
sorpassano in;nessun modo'laìinéa di 
ŝtretta le; disarmata néit&ii'ti éspressiC 

:n0l dispacci6-circoìàre dèi cancelliere 
dell'impero. • 
; ?;Per,ciò che riguarda llê âotizie, 

.ripetute da varìi giornali, dì lavori di 

: ' 

come degli esalali!.:., e,delle.schifose 
divisioni nostre bhe "a;^ieci anni ci.. 
fenrio io scÌiern̂ '(ÌÉ!!(Ĵ rqpaf:.5ens3Jt̂ ^̂ ^ 

'̂ ^ . •*Tr* È*ii^,:o' i^::-,\ i :^ 
• - . ' - , 
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ABERRAZIONI DI PATRIQTISMO 
'-t-. • V , 2 -

Nell'odierna /Fi/orna, in uri arti­
colo dÒyo esamina dal mo punito di 
vista là politica: del Governo a pròpò-' 
sito delia notizia, fortunatamente iiî ^ 
,,esalta, dell' Ô sfmowe, J-r̂ R̂ îmo il se-"̂  
guente strariò periodo : « Se gli amici 
: nostri fossero : ab potè W e credesàérò̂  

t tutta 
• . . X • t 

[ f * T - t 

•.\ 'i\ che realmente le' cose fossero come 
ilorgano ufhcioso insinua che sieno , 
.airebbero, detto, apepamej^te: ì. ammo 
khrp al goverm00ine^^^$^^^ 
striacOj e si farebbe.ben chiaramente 
^éentireèliè% casa nòsita non ̂ ^^^^^ 

. ,j^'i^ . ' 

". \. 

i Saltmo Daoidico, dèi libri' di Rut,̂  
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i^FFETTI E SOSPIRI il-
• I 

. ' 

altri eh «oii»....;i;E poi ci si veù|a aj 
discorrere della Blague francesèilìS 
Nel mentre la Francia sta disperata-: 
;mente* l̂ottando sotto il p&s<S'à^und[ 
(Sola di queste due potenze, la* Prus-
sit'H iioàtri politici' del • coÌoré;;<iella 
;if//bma"5r sentirebbero da tanto di, 
sfidarle tutte due.'.i!.'OÌ perdìo che 
se bastassero Jp.-paroie, per as.sùmere 
^5|A3HSQ0i^#^^e,rìspet^^^ 
*ipppà,.,e per <s. provvedere alla nostra 
dignità comev, ali] autorità nòstra W(h-: 
mkrim^ettù alle potenze-» {ìiifòrma 
idem).... (ìe m sarebbero anche di trop­
pe!- Malauguratamente occorrono oggi 

•tr X--- -

T̂ 'rè dònne da porsi io esempip,-Ma? 
• • . = • ' • • 

L a ^ 
^r^Y''^'^y'-^X.L- '- -

; . . Signori ' 
\ ' Mi'sapreste voi dìra:perohè::4«rPrns-
sia, la pia modesta. oeUe gr«ndi potenze 
del:i8l5V;Ma rìesc-ta in questi ultimi 
quattro tóì a cotture,tante^:e^; |1^' ' ' 
ratiiÈ cose, a. vinòbre e adamiiiare 
duo'pili, formidabili eseroiti, dtìl- mondo. 
adinontere gelflsi* e timore 
Europaf^'=-^-'^-^ ' -.W"^"-' 
. Se mi peraetteltf, ve Io dirò,io./-

La Pru8B^,faa potuto fare ciò óBé hit 
fattoi perchò: non'sólo non fa inai co-
Regnati 'dagli avyóorii,^ma anch^ perchè 
ooéoraM9»o aesoppa tenuti a rispottosa 
.̂distanza "dagli âffarìi-. /' --^'^^•-^' 
; Visepab^tìtdao0;'gràtmta;ia mia aa-;; 

. serzioue ? Vi offrirò la prova:» contràri;i$, '̂  
lataato ò : innogahile che ìaegU' Stati^4i , 
S, M. augli^im^lTìegulei^^òii ' fanno, ' 

^m ^\ ^jneslìer^. Jo,?o:. • na twKÌiyi l^ i f^- : ! 
dece i»: vedova ò.^pjipillo.;Orà vediamo }: 
uu poco altrove : in Francia per esempio. 

Chi ha umiliato la Francia, nel Ì84Ó, ' 
nella questione d'Oriente ?̂  ^ ' 
^•Gli avvocUi.̂ '--'̂ ^* ' [ - ' ; ; \-."\:"'; 
: Chi ha perduto la monarchia di luglio f>̂  

Gli avvocati.'' " •-'•. '" \'';' '' 
Chi ha perduto ;la repniiblioa di fab- • 

b r a i o ^ - •^:-'^~ ^^ ' - - ^ ' ^ •••'"•: ^ ^ % W ' ••'"• • ' 

Gli avvocati. :̂ ^ ^•'•"•'- ',.'•'-''' •'^••'''-' 
I . V ^ 

: Chi sta'perpordere là'dinastìa napo^*' 
Ieonica?,e-—ibiò/che è ancora feìù gra-:'> 
ve —chi ha ridotto •Ir Francia • èèlr'mli • 
.aerando stato in cui Si''trova-'oggi? : 
•-Gli:"avvoc&tÌ» •'.-.-••"-̂ -•̂  •••-,"'''•-

Ma parohà andar^ceroaudo in'òHèate''* 
trui argomeati di'Otii'Sbbiamo' tant'i^isy'^ 

,bond;in2a.. in casa nostra 1 V Italia 6 il 
,paese degli fcvvooati,!' quali credono, 

VT '•-S'iti-

H :r4i^-
' . - > • 

Versi di Clarina Bernabò Siloratà, 
nm/Moroni - ^ : S a & ^ l ^ S f i P 

• •che)..;̂ 870i-ì̂ ssf ,: -v ;.j ;•••;:, 

Rammento una sentènza del Malvasiâ  
quale dicevà̂ n̂ella Eelsina pittrice, 

che dalla scuola; dei Carràctì usciv̂ riff 
i pittóri ;̂  come glr^^Wtìal caval!o-'di' 
Trola '̂Questo^cbócetto, sbucato dalla 
.njenle dell'Ottimo bolognese ,:|p,!centi-
sia, io posso 'applicarlo; ww f̂liSjnwr 
/aw(tó, alia famiglia del chiarissìiÌ(̂ ^ 
Bernabò Silorata; ddvé''tìitti"èdnO ri '̂ 
matori; e'iii itìtifeve il sacro fuoco' 
della poesia. Non parlo del chiarissimo 
cavaliere prof. Pietro, autore c(ipoeiiii 
lodati e di vèrsi: multiformi; scrittore 

Consolmo e.^ljrriperiì^^^h faropa-. 
P̂l̂  ^®^fì|gtere^Augusl9,,sup,J-

gliuolo, secfìni9gê Up,:Che ha.vena ,fa-
^le:allo; ìScher̂ ô î nè :diròi|legli al­
tri due, chè'hàhhó'fiiniliari io-buohe 
Mtere come la bontà e la virtù: ma 
toccherò dell'esimia e dégna compagna 
.dei prof. Pietro, la signora Ciariua, che 
senza mancare ai dpveri d' ecceìlenfé ' 
moglie e di ottima gemtnca, entra tal-
Toltane boi giardmi poetici, o Vi xô ^ 
glie semplici eieltì fiurì, di,cuì.saJ"qr7-: 
'mare rnazzolinì e; ghirlande, spirantv: 
"olezzò soavissimo. : ^̂  

ii 

Quand'ìo conobbi la signora Clarina, 
e la vidi in mezzo a'suoi bimbi :tutt|..; 
•ìptenta a materflf sollecitudini, n'órf 
ŝospettai che fosse dontià; 'di lettere, 
p̂erchè mai non usci parola dal suo 

labbro che potesse tradire la; sua rara 
modestia, lo la sentiva ragionare con 
abbondan?ad' affetto, Jo ja ; scorgeva 
tutta amore pel marito e pe' figliuòli; 

filetto di prpséj e traàiittoré valènìe délIlB' in lei veneravo una delle poche' ò 

di-sospiri 04 d'affetti, dovetti allora am-̂ -
^mirarê  in Ì6i quell'alta fócoltà che ta-* 
cevami,ivoglio dire la facoltà poetica,̂  
che dalla mente e dal : cuore iìmpìda 
•e schietta le sgorga. • '"''""' '^ ' 
:' Qìi:,Affetif''e:^i Sospiri deUB. signora 
:Clarina siao; dessi ^acri.q .profani, toc­
cano dessi fa famiglia o la patria, spiip 
sempre (ini si copsentala frase);i'raggi-
.d'un' anima gentile, che .rìfugg#(3'gno'ra 
d̂allo strano e4àirorrido,'é canta me-

'lòdiosà e patètica, siccome amore spira' 
%d a' quél modo ' : 

'• eli'01 detta dcuiro, va skiiificando. 

, Fra 1 molli carni che potrei qu|,rir 
.̂ portare, a porger̂  proYa;{lì'.quanto aŝ  
;seriscp-'pirca la signora BernabÒ-Sìlo-
rata, mh,slarò contènto ad uno solo 
;ch'ella intitolò: I sacri Arbosfi0 di 
flalia, ìi;qiialei carme le fluivi limpido-
idal cuore, quando ^neli 1861 i reali 
princij3i Umberto ed Amedeo visitavano 
Ferrarà,'dbv'èssa allora'sì trovava es­
sendovi professore d'italiana lett^ra-

jirà .1̂  di (il tre; e benamato maritò'di 
'ìèi. Ecco dmiqUe il carme dèlia si-
auora- Claiìua, la quaie vi seppe so-
.î teiiere vaiid̂ menle uua cara aliegona;" 

J S l ' 

tì 

ri 

1 -

Piatite iclici sorgei'e'"" 

lo vecb appio dell'Alpe,̂  

A CUI nouu«ft;è: simile 

-._ Voci inneggiuiUi al Ciel* 

l>ai più lontani tennirii 

Di c, camp .̂ e m marine 

Vói' coii amore appellano 

: • . : ; 

• 1 

, - ' . • ; 

y; 

Dall'irti; P{9ya:ftCaìpe; 
I I 

L - I • r 

"i» 3 

T 

ì 

ìì; nel cut tronco ì fervidi 

Suoi spirti infuse amor,, 

Perchè:dgficfli^,p(?l^|i . ; 

.Jy^6'.appuftlt^;iVco^^f^^ 

Quftulo ha di dolco e splèndido 

il cicì d'Ausonia bella 

Le réudo ognpV più florida 

In leggiadria novella ; 

La denso fronda a zefiri 

Soavi gcrinogU ,̂ , 

E il rez?p .loi'b; invidiano., 

li'Amo ,?, U Sèhicto al Po, 
I 

Ecco-i .rainpplji cvesc^ro '•" 

Delift gra '̂̂ Quórbia ^àipinà, 

!ft cui le '̂ fovM abbovìduno 
• . ^ r ' i " ; 'v . . . - ^ 

Dèlia virtù latina I 
Ad essi intorno s' odono, ' 

Chiusa un'età crud^lj . 

^ ' • 

' I 

Cose quaggiù divine. V , 

Quanti nclPalraa sentono , 

Ardor tli Jibortà, 

0: arbusti :c|ie-:pìù:vìvìdi > ^ • 

: L'aura paterna ' fa."' 

, ,:̂ 4simìle "téiòapra, secóndo' lâ  spe-
'ciaìità'dei• terni, souô î v̂ersi della tf 
gnora Bernabò-Silorata. la quale ha 
,fratto sempre sua sincera feligibne il-
dover di .moglie è di' ma.dre (trasfon­
dendo -ié 'proprie virtù nelle'figliuole); 
ed ama per tal ppdp la. farnlgliaje 1̂  
patria, seoza,pri(e1?d f̂é,'cotflanfi 
doni d'iateiletto e di cuore, di dettar 
leggi :al paese, ê .dJimpancarsi-JiJ.Parr' 
lamento a dominarne il .destino. 

. - 1 • 
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anai, che la sia fltatà^ffili por àòld lóro 
uso e oonlumo. B tf^fgìone di ^tìeatà' 
oredensEa loro è chiara; perchè M : ^ l 
fa in Francia, e noi dobbiamo Bómpró 
eciomiottare la Francia. 

Ma veniamo si bnono. 
Passiamo a rassegna nòUa nòstra 

morìa il periodo della rivoluzione italia­
na dal 1847 iu qua*, cerchiamo^if nomi 
di coloro oha più fecero per costituire 
la patriaj trover-emo Balbo^ D'Azeglio, 
Cavour, Garibaldi, Hioasolì,-Ferini. Non 
v'ha nn avvocato fra costoro, neppur uno! 

Ora cerohlam.0 i giorni torbidi del no-, 
stro risorgimento, i rovesci, le umilia 
zìoni, lo miserie, la guerra civile. E tro­
veremo sempre avvocati, tutti avvocati. 

Nel Ministero democrafl^Km840 
firanWiriqno'avvocati : RattRzzi, Sìneo, 
TeooMo, Cadorna o Buffa. Che ne naotiue ? 
Ne nacque NOVARA! 

Dopo /\^ilUfraiica gli avvocati ritorna­
rono a galla. Malgrado il principio pro­
clamato del non-intervento, malgrado la 
evidente int^io^Éìnì Napoleone dì 1̂ ^̂  
sciarsi forzàr^^li^màiio, ohe seppero lare 
gli avvèòati*? Nttih. Faoevane ripetere 
Ifi pròve dì votazione nelle Àssomblee 
dell* Italia centrale, ma non sapevano va­
lersene. Non capivano nulla, non spera­
vano n f ì f i . . . . tutt'aì più il ducato di 
Piacenza per diritto storico di Gasa Sa-. 
voia. Ma gli avvocati sono torcoK 
saàno'ibéstttra a fòrza di cavilli gli.aiJ: 
fari, ma poi non sanno come prenderli 
per distrigarli. ^ ^ ' ' 

Gadflerb |ÌÌ' avvocati, ricomparve Ca­
vour ^ W ^ ^ e la tóloWe della To­
scana e dèlrllallia, la spedizione di Si­
cilia'fi l'invasiòne dell*Umbria e delle 
Marche si suooessero con maravìfiiosa 
rapidità. In pochi mesi 1' unità fllììàna 

, . - - - :• • • ' -'' ^ - . - ' . I , - - - , . 

era un ratto compiuto. Eh via I Era, 
qualche cosa di più che il ducato di. 
Piacenzal-.^ ,' ,.̂ ;̂̂  ,; . .,,, .• ^-'y-' 

Nei 1862, l'ultimo giorno di carnevale 
giorno predestinato 1 — ritornano gli 

avvocati; 0 poco dopo abbiamo Sarnico 
od Aspromionte. ' 

Nei 1867 c'adiamo aneora.ìn mano de--
eli.avvocati; fra visibìli ed invisibili ce 
n*era una legione. Ma non ce ne voleva 
, I - ; Ì ' • • .-- • * ' • • • • • • . -f, 

di meno, per ottenere Mentana. E vero 
che la lugubre giornata, di Mentana av 
venne sotto un altro Ministeri'; ma si sa. 
bene che chi siede a mensa,non è que­
gli che l'ha preparata. -

Ècco ciò ohe hanno saputo fare fra 
noL|li avyopĴ ti.̂  Ciò ohe hanno saputo 
fare in Francia, nò più, nò meno. Gbiav 
mateli Thiers, Barrot, OÌÌìvìer, Favre, 

' Gambetta o. RattazziV Slneo, Teochìo, 
MeUana,,Cvj?pÌ,i,Guerrazzi, Billì», sa-, 
ranno sempre avvocati, non altro che 
avvoicati. Fior,di valentuomini in giuri-
sprndenza, luminari ai quali faccio tanto 

^ ^ ^Wtìfeytei^^^^^^^ persone; ma 
in politica ? Guastamoijtleri, guastarne-
etieri, guastamestieri. 

In quest'ultimo ventennio un] avvo-
oato solo hâ  saputo fare qualche cosa di 
buone : Daniele Manin. Ma ò morto subito 1 

E se ora r Italia-è lo zimbello delle 
nazioni, se slamo avviliti, se siamo po­
veri, se siamo impotoifti j lo _ dobbiamo 

ohe hanno 

iblea franoeie^j 
J--^^ì-- :cLEri^ 

iliia quanta là stampa W s o V eser-
òltò e 1 generali sconfitti è degna d^un 
grande e generoso popolo. Mentre qui 
vi s i ^ giornali che 'irridono a Mac-
Mahon « a quel Mac-Mfthon a otti l'I^ 
fi l iraève la vittoria della battagUa di 
Magenta — in Francia non v'ha nes-

^ !-! 
- • ' • 

•',..• 

Le loro aoque separano la penisola scan­
dinava da quelli danese. Nel Cattegat 
vi ha inoltro un gruppo di ìsole censii 
derovolì, ohe danno il nome di arcipe­
lago danese & quel tratto di marCi Tre 
stretti sono compresi in questo gruppo 
di ìsole, e ohe sono di una grandissima 
importanza, specialmente per le flotte 

sudo òhe pronbiièi una parola di vitu- ' ohe vogliano penetrare nel Baltioo, e 
nerjo contro di luì. ochó mostri scemata sano : il Sund all'Est, Il piccolo Beli al-
la;, sua'iSmlrazione e la sua filuoia. l'Ovest, e nel mezzo il ̂ ra« Ĵ e?̂ . Quo* 
Ricordiamoci della condotta nostra verso sto, ò il più facile alla navigazione, e 
l'esercito iialianÉr è'1 i!':r •J%^''lL 1 nostri perciò è il più frequentato. Misura 110 

chilometri di lunghezza, con una lar­
ghezza di i4^a S5. E' solo sboccando da 

questo maro. 

dopo Custoza, ed ^i^rossiamo.^^attitndine 
della Francia ó virile J una battaglia essa 
può ancora perderlii ; tutta la guerra poò quê ^̂  che si può penetrare 
riuscirle Infelice ; ma resterà queÌrindo?,i nel bacino del Bultico. E* quindi facile 
mata nazìotìf^'òhéòi^i^J: sempre, e non osservare di quanto ,j?rezzo sarebbe, per 
toccherà terra, S9 non per racquìstare la Francia l'alleanza della Danimarca, 
vÌKore e ricominciare lalotta nella anale se tanto è vantaggicsa la sua sola neu-
è, il pegno della sua grandiczza, tralìtè; mentre che se-questa le fosse 

Quanto poijalla incapacità del ge.al*8mo sarebbe afiatto impossibile ai fran-,, 
cerale ili capo, il Piccolo di Napoli j c®« P '̂̂ ^ t«»t«̂ « alcuna operazionejn 
gìuslamente osserva: 

losuffloiento il generale in capo! 
lasufBoienti quindi tutti ì generali ohe 

comandarono altre campagne sulla feon* 
tiera francese, perchè tutti cominciarono 
dall'essere battuti fra Kaiserlautern ed 
Hagenau, come sulla frontiera belga; e 
tutti flnìrcno col vincere. Dumourlez, 
Moreau, KeUermanD,Hoche, tutti inetti, 
tutti insufficienti. Ghe più ? Inetti ed in-
sufflciontì gli stessi generali prussiani 
ora vittoriosi ohe cominciarono dall'* es­
sere battuti in Danimarca., 

k 

I -
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Poichè'iì preconizza prossima una ope­
razione navale francese nelle acque dèli 
Baltico, non sarà certo fuori dì propo-i 
sito una descrizione dì questo mare, d^tlé. 
sue coste, delle sue difese, dsi vantaggi 
e svàntiggi-ì^he esso ».fli'e a, entrambe' 
le parti belligeranti. 

Qtiesta servirà a òoSplétare se non 
altro la descrizione del tèktròddUa gner-
ra, a cui abbiamo già dato mano con 
divèrsi ' artìcoli pubblicati precedènte-' 
t6taÌQiLt&ìiG\VItalia Miliiare. 

Ma prima di impegnarci in consi­
derazioni di ordine, militare, fluiamo, di 
disegnare'̂ 11'̂ Baltico nelle sue parti prìn-' 
cipali. Al Sud le sue acquo vi aprono i, 
due golfi dì Danzica (regno: prusMano) 
e di Riga (impero rutìeo). AL Nord si 
divìda in oue grandi rami ohe formano 
n golfo di.Bql^a.al Nord e il golfo di 
Finlandia al Nord-Est. Il primo col mare 
di Norvegia abbraocìa la penisola scan­
dinava; il secondo col golfo di Botnia la 
penisola di Finlandi^J-'-^ ^ ' " ^ '̂  

essa noti è por suscitare ^ìiApM agii 
intendimenti del Governo; 

•— Abbiànaò ragiona di oredira^he 
siano pienàmeiite stabiliti gli accordi di 
neutralità propósti PfLondra dal nostro 
Governo sìao dal princìpio delle ostilità. 
^ . | 9 R I N 0 , 11. " . ógni giorno dal ma-
gazSno delle merci, ove si lavora inoes • 
santemente, vengono fatta della gî osse 
s^ìzioni di vestiario aì vari centri mi-
iilSl della Penisola. 

GIVltAVEGGHlA, 8.-^iscrivono al-
l'Oseermiore fontano : *€%fc* 

Questa mattina cinque grossi legai Ita-
liaol costeggiarono il nostro perto diri­
gendosi a Lavante: Ieri fdoero lo stesso 
a Terraolna. 

MILANO, U. — Quasi tutti gli eser­
centi della città inviarono, a mezzo di 
Cina deputazione, un'indirizzo al prefetto 
conte Torre felicitandolo dell' azione vi-
• 

gorosa spiegata contro gli nltimì disorii 
dìni; ed esponendogli come sulla classe 
dei negosiantt cada il maggior danno di 
simili fatti, lo esortano ad impedirà per 
quanto è possibile che si rinnovino. 

— Scrive il Corrière di Milano: 
f Là principessa Margherita^ stando a 
quanto oi scrivono da S. Maurizio, avreb­
be stabilito di far ritorno a Milano mar-
tedi della prossima settimana. 

NOTIZIE DEE.LA aUERRA 
\-ì' ^ ' i , i 

' I 

Il Baltioq,ò;il gran mare maditerranW 
delle genti.settentriònWi d'Europa. Suila^ 

iiOgste bagnate dalla sua aoque sì affao-.. 
*̂ ^̂ ??ŝ |̂IP?'̂ î;}'f«̂ P®'̂ *' ^«sso, la^monsr-
<|*^ia.4"i#®' ^ ^^e^^ uniti di Svezia^^a. 
Norvegia, a Ji,,, monarchi a prussiana^ - j • -i 
Olir popoli oompropdono i tré grandi eie 
memi d<a:,J«[9rdrìa razz^ s c a n d ì n a ^ ^ 

Nel bacino di questo mare le acque sono 
ì̂ po|lo-'pr̂ |fonde..Le.;C^̂ ^̂ ^ dei navigatori 
l̂ eguano la minima pr-ofondità di sedioi 
metri a,,la masiima di dnacento.HDi ;pl£t)̂  
importa notare come la. navigazione sia 
resa diffìcile in queste acque, ̂ per esseî e 
qua a là frequentamente ingombre di.̂  
banchi dì sabbia. Causa della poca, prò.-] 

ifondità del Baltico, sono incolti fiumi e 
, correnti ohe vi scaricano la loro acquò.' 
per cui ai ;auo bacino viene spesso iii"-̂  
gombrato da masse xlì sabbia. Un tal 

ifttto però i ̂  più fre«ue|ite e sensibile;neij 
„mòsî dl primavera^ ìd̂ ^̂ bui la acque di 
^^fì fì^^, soiio grandemente^torbide. e; 
^terrose. Di più , dalla fine di deoembre 
ai primi di aprile tutte le spiaggie ê  

'parte della aoque del Baltico^ sono in-
1 ;gombra di-ghiacoiof*tantd^ ohetiutti 

porti .strettì e. baia restano chiusi, in 
I . L- - • I 
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all'infinito numero di ayvo 
invaso il campo polìtico, per la stessa 
ragione per cui la Prussia non avendo 
il flagello degVi avvocati ha potuto farà 
Sadova, Wissembòurg, e' farà l'unità 
germanica, ' 

Io non amo BiSmark) ma' gli rendo 
giustizia. Uomo di fatti, ha tenuto al 
largo gli nomini della parola. L* Italia 
Inveoe si è abbondonata agli uomini della 
parola, a non raccoglierà che vento. E 
il vento fa le tempeste. ,; 

Gesnmaria] Ghe non si possa trovare 
uno specìfico per.... diminuire il numero 
degli avvocati? \ FanfuUa 

Buperfloi», secondo 1 calcoli 
dei geografi tedeschi,' àlìì-3,564"iniria 
mie tri quadri ̂  

li Baitioo ò il Sarmaticum degli an­
tichi, li nuovo nome, secondo alouni,J:ò 

a parola idwcsei Baelt. che 
significa cintura. E' più verosimile. per:ò 
la etimologia data da altri geografici 
(Hassei; Maite-Brun) che si trova nolla 
parola lUuaaa Balta. che vuol dire bìan-
oo„;̂ e.c|ò,p?rohà uali'inverno questo mare 
si copre jìj: gran partf 4i'gh|acoio.;fÌi 
despl̂ î  i danesi e |jj^|yédesì io chia 
mano anche mara orieutale. 

. I : " '-

PATmOTTlSMO FRANCESE 
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L'unanimità del Corpo Legislativo 
nel votare i provvedimenti richiesti 
dalle gravi circoslanzé'̂ %1 momento 
serVe a correggere la triste impressio­
ne cagionata dalle proposte uscite da­
gli uomini della sìoisira nella seduta 
precedente. 
• A questo proposito la Perseveranza 

scrive: 

E' questo un mare chittso, ohe sì^.di-
stende al oèntrO dell'Europa sottèhtrJo-:̂  
naie. Le suè'̂ iaèque separano la Svezìf 
é le iaole. ,dauèsi dalla Germania è dalla 
Russia. Nella sua óonfigqraz'ióh^ si pr̂ ^̂  
sentRassai più lungo dì quello che non 
già largo ; poroiò< potrebbe-èssere c^risî  
derato come nn gran golfo se non fosse 
disgiunto dai miare dè^#Nord o garma-
bicg ^O^eano - Atlantico) per mezzo del 
basìo e angusto tratto dt terra ohe ò 
lo Slestoiff. • 

Si penetra in quaSle acqua ihediléi?-
;|anee del Nord, europeo per mezzo di 
uno stretto che ha la forma di'un got 
mito e òhe si chiama Codan {Codanus^ 
*Sì'n!Ms)r'Que8to strettóiha una parte set­
tentrionale, ohe è quella designata sótto 
la denominazione dì Shàger'Rak, che 
misura una lunghezza^dj 318 chilometri, 
sopra i lo di larghezza, ed una parta 
meridionale chiamata cMegat, lunga 
220 oKilomètri e larga 105. Questi due 
bracci di mare hanno mólta profondità 

t̂ errcfmpendono per tre mesi la \havig|-^ 
izione. Nel 1650 le truppe svedesi ohe 
muovevano alla conquista della Zelanda 
.compirono sopra', i duo: Belt, gelati una. 
marcia, che, iiest^rà sempre memorabile 
:î ella storia militare. Nel 1809 un corpo 
.di esercito russo si trasportò dalla ,Ei«-ì 
landìa in Svezia, marciando parimenti 
soprf il ghiaccio, verso il Quarkan^ /̂L 
squaglio delle nevi a primavera det^r-
'mina pure in queste mare una fortjssì-
ima corrente > che si versa con violenza' 
heir Atlanti co., 
: Il ghiaccio che in tanta quantità e por 

si lungo tempo si forma sul Baltica, e 
Ifi grande copia di acqua dolce versa­
tavi dai fiumi che vi mettono foce, danno" 
luogo ad un altro fenomeno, ohe ò quello 
dì render poco salate la acque di quel 
mare : tanto che IL sale non vi entra che 

' - , ' • - ' . 

in proporzione di 1|30 a li40. 
, {Italia militare) , Continua, 

Scarsegeìano ancora le. notìzie dal 
teatro delia guerra, perchè i dispaccî  
di ieri contengono solo quei particolari 
che vanDo sempre in coda dei grósil 
combattimenti, e prolungano al vincitore 
la soddisfazione d'intrattenere il pul)-
biico della sua vittoria..! prussofiii 
gongolano ad ognicarro di ()rovvigioni, 
ad ogni vagone vuoto che cade in mano 
dei loro santi protettori, e invidiano là 
parte all' asino che diede il calcio al 
leone caduto. Li vedremmo poi a cor­
róde se il; leone appena si rilevasse!,? 
!• Dalla Galzé/te di fràMfM to­
gliamo la seguente descrizione dell'ar­
rivo di un treno di prigionieri fran­
cesi nell'antica città feilerale; 

' - I 1 ' ' ^ 

La mattina dal 5 agosto, dice quel 
giornale, appena abbiamo saputo dal tĉ -
legrtf j 4à) battaglia dì Wissetcl^urg, e là 
vittoria delle nostro truppe, sî ètiSparSa 
nella nostra città la notizia che alonni 

. . . v i 

istanti dopo arrivertìbbe un convogliò di 
'friglonieri francesi.. Tosto da tutte ,lo 
pllrti la fólla si portò verso Is porta di 
Tannus, alla ferrovia di oirconvallazione 

vano alla portiera dei vagoni, poi ò ve­
duta la vòlta del francési, 1 quali si af­
follavano per ricévere da bére è da 
mangiare: venne distribuito loro birra 
in abbondanza, pane e salcioofe. QuAn-
iìtà oonsideravolo di commestibili si sono 
inghiottite nel vagoni. Infine ogni vago-
ne ha ricevuto cinquanta sigari, la cui 
distribuzione ò stata lasciata ai soldati 
della scorta. 

Àmioi e nemici non avevano mangiato 
nulla daUa mattina del giorno prima. Sì 
giudichi del loro app,6tìto \ ,^^^^ 

.11 treno non si formò che un qiiarto 
d'ora. ÀI momento della partenza dei 
panieri di pane furono presentati alla 
portiera del vagonî  ed lì óòntonuto ne 

[è stato assorbito per prooauzione,̂ ìtt un 
batter d'occhio., > ; 

Questa colazione improvvisata ha ria­
nimato il buon umore del soldati fran-
Icesi. Alcuni hanno chiesto dova si tre-
vassero ed. allorché lo, seppero, alcuni 
gridarono; Viva F**anco/or/e,/Il ohe ep-
citò un' ilarità generale. 

Qìi ufficiali, al oonti-àrio, erano tristi 
«èi l'entusiasmo che tradiva là flsonomia 
«alla nostra popolazlona, malgrado la sua 
attitudine decente ed ì suoi riguardi pei 
prigionieri, sembrava stupirli. Oli u£QMaU 
hanno nondimeno accettato con buona 
grazia e con molti ringraziamenti i cibi 
ed 1 rinfreschi che vennero loro offerti. 
Uno solo, più vecchio degli altri, un ca­
pitano, ò restato muto ed ha respìnto 
tutto con un gesto .di collera a con aria 
furiosa. 

UDO degli ufficiali aveva tra dita della 
mano portati vìa da un colpo dì fuoco; 
un altro aveva al braccio una ferita grava 

,C8gìonata da una palla. Ambìdue ven-
Boro medicati alla staziona. 
i Secondo il nostro oaloolo. confermato 
da ciò òhe diceva la scorta, il treno con-
teneva circa 300 prigionieri. Se siamo 
bene informati essi vengono diretti Sulla 
fortezza dì Spandau, presao Berlino.., 

— Il borffomastro dì' Carlsruhe tèle-
grafa regnare ih quella città una terri­
bile oàrestia dì vìveri, rinffeschi e filao-
oiò: trovandovisi molti feriti, egli prega 
di eccitare l'offerta di sooóorsi. Ti'm^ 
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^%. ed alla stazione ferroviaria di Meno e 
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NOTIZIE ITALIANE 

Kéckar, Si può oaloolàrè'da dieci a quin­
dicimila ii'numero dei curiosi, tiii dì-
staooamento di soldati, parécchi ufficiali 
•funzionarli del sei?vizìò dì ambulanisa 
Si -i'MvisJanò alla stazióne ferroviària.' ' 
ì Alla dièòi'ir treno 'che ,si^/i'ttencleva 

con tanta impaziaoza si ò fermato, da* 
Vanti la adizione. Esso .è stato acaolto 

. ̂  

dai francofortesi colla riserva a la calma m . • - > . . 

oòhveniente* Però gli tìffieiali ed i sol­
Mati^dìjiservizio non'tardarono.ad;essere 

dinnanzi alla folla curiosa di 
- •^ • fe 

- • • ! - i ^ ' 
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FIRENZE, 10. — Leggesi nella Gfl*,. 
zetta Ufficiale \ , 

La direzione della pòste roflde noto, 
che il corriera 'di Frsnoia ò in̂  ritaraS 
per ihterruzlohe sulla linea mediterranea' 
iC; che non ò probabile l'arrivo del cor-
riera Stésso prima di domani. 

— Secóndo i quadri organici dei vari 
dòrpì:dèlV éseî òito, ripubblicati dal mi-̂  
nistaro della guérriai il'battaglione ftlin] 
fanteria sul piede di guèrra risulterebbe 
di 737: uomini a lo squadrone di cavalr̂ : 
lerìa di 143 uomini ,Q,9W 442 cavalli. 

— i l . — Leggasi nella Naiione : ' 
Itconte Brassier de Saint Simon re* 

"duce da Barlino reca, pe:̂  i,quanto oì 
dicono, assicurazioni òhe la Prussia ò 
risoluta a rispettare la nostra neutralità. 

-- r 
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e sono molto pericolosi per i navigatori. ' e ohe quanto alla questione dì Homa, 

linpoten 
contemplare sopratùtto i terrìbili turoòs 

idi bui si sapeva esservi un^tlrto nume­
ro fra i prigioni non va n'erano 
ohe-pochìflBìml;tfAjl contrario ì vagoni da 
bagàgli^eraìno piènìfdì pantaloni; róssiVi 
prigionieri appartenevano per lo più alla 
fanteria regolare; inoltre^ • alcuni,inssari 
portavano giacchette azzurre con gli alar,̂  

'mari bianchi. 
pl^'^utti i francési 'ch'é abbiamib veduto 
erano di 'piccola 'aìaturà, cinque piedi 
loiroa ; tutti avevano la cat-nagione bruna, 
{fbpratutto 1 turcos completa in ente ab­
bronzati. 

La scorta dei prigionieri* sì compone-
'ya:dì sleaianì del 59° reggimento ohe 
erano stati al fnoce il giorno prima alla 
sei del mattino, e che nel pomerìggio 

••erano stati ihcsrlòalì di scortare i prifl 
giònìeri. Il treno si terminava con un 

'̂  vagone di 2à ciasse in cui sì trovavano 
alcuni nfnoiall prigionieri e parecchi sol­
dati leggiermente ferìHf'ai'qUàli nn nia-
dico militare prussiano prestava lê  sue 
cure, 

lì Gomitato dèi soccorsi sì ò posto im' 
mediatamente all'opera, dapprima a pro­
fitto dei nostri soldati, 1 qu%li sì trova­

lo Aqosto 
R. decreto del 21 loglio,Jn forza del 

.q^ajè^ '̂il̂ .secondo comma del paragrajo, 
tìi; art. 29 del.jegolamonto approvato 

..con regio decreto 4 dicembre 1858, n. 
3093, per Tesecuzióne della legge dì 
Seguili dataV*ti; '̂38èl!, Sulravanzamento 
nell'armata, dì mara .dicente: «Iltempo 
passato da un ufficiala in missione, o 
come comandato, può esser calcolato por 
la metà come trascorso a bordo,, però 
.soltanto per ottenere la promozione a 
,grado superiore, sempre quando lo scopo, 
della missidoe sia per affari riguardanti 
uà servìzio qualunque reso alla naviga­
zione,» è abrogatoà far témpò'dalla 
promulgàzibna del presènte decréto. 
: R. decreto del 9 giugno, che approva 

il nuovo statuto Bella Società cooperativa 
àeglì operatt^K^Bolbgha. .̂  
f Disposizioni nel personale della segre­

teria del Gònsìglio di Stato, del ministero 
dèir internpi;; dell' amministrazione pro-
vinoìàfej àell'amministràzìona di sicurezza 
pubblica, dell'esèrcito, nonché dal per-
sbrialb' giudiziàrio. •, 
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SENATO DEL REGNO 
j ' 

- •• 

':̂ ^ -̂ . 

W 

Là seduta di,ieri:de! Senato del 
Regno fu importantissima per le spie-
gazibnf date dal minlstfoJ ì̂sconti'̂ Ve-
nosta sull̂ . politica estera, spiegazioni 
ch'erano tanto più, necessarie per il 
;||rbameiìto cagionato nella opinione 
pubblica dalle infondale Jisŝ erziopi di 
tìn giornale, che'ha fama dì essere 
isî iràtd dal Presidente dei Consiglio. 
. : JJiìqp. l'estratto delia seduta: 
- Scìaloja inyita?ìl Ministrò degli esteri 
i^iyi:e. nella misura che può, cosa ^h 
biavi di vero nelle voci messeci-giro 
da giornali spesso bene inforoiatì, che 
una grande potenza accùmuli arma­
menti al nostro còrifinèr 

•"s 

. 1 . 

--lantìe» ..*SSi!ilSSri':i, 



'IVsconrùMosm .Sono lìlb di pg 
îer dare subìtrar senatore Scialoia le 
spìecazioni richièste, e dargliele quali 

ile desidera. Dichiaro pertanto, |risul-
. tarmi in modo_ posilivo, eft anchM|; 
relazioni ufficiali che le vopu^orse di 
armamenti tninacclosi o di ò^centra-
nienti fatti, o movlmenli pròssimi ed 
accennati al nostro confine da una 
potenza amica sono assolutamente ine­
satti. 

Le buone relazioni che manteaiamp, 
,col!'Austria, Wmaggiori vincoli che ora 
stannost̂ Stringendo fra gli Statì.neutri 
nel doloroso conflitto scoppialo nel. 
centro d'Europa, sono tali che tolgono 

.qualunque fondamelito alle voci messe 
in giro. , : , 

Scialoja ringrazia il ministro. , 

CRONACA CITTADINA 
E FATTI VARII 

s^ ' 

. . i . ' t . ' lU, 

.dl per le provìnoìe dì Padov» e di'Tre-
•«iso : 

Conferenze Magistrali 
AVyiSO;^ '• 

Per diaposizioBe, d^l reg'o ministero, 
aMstrazIone pubblica e per generoso^ 
coQOorflo di questa rappresentanza pro-
vinclalói col 28 anda,nttì4,ag!?sto si agri-
ranno In Pado^v lièi localo del regio 
latitnto normale regolari iCpfl/èren t̂f ma-

.-ffiHràtij'in cui dal^medesimi insegnanti 
di quella regia sonola verranno svolte ^̂^ 
•triitate nella parti più iiiteresaanti e più 
in rapporto |ÌBaoyi programmi e me­
todi mtMìé'^si ^^pèdaffoffiaj ìl Sistema 

.metrico e geometria, la geografia e^tó-y, 
ria, e-U sGms& natigli. Più per (ja|i, 
maestri e Énaestre ohe no vorranno, ap­
profittare, odr orario ssparato per ^$<à\^^ 
e per^^HèSte, ai^arann^per ùn\g^^:J|l 
•giorno • esercji^^^irtttas^zqa, air Uopo 
tanto riclamatp;'ctìa se ne diffonda l'ap-
\plicaziqhe>p|r^ile; scuole eìemeotari. ' 

Queste conferenze, ohe sì terranno 
4uotidlan&^daUe 7 alle "iMatii^erldianel 
.0 dalle PiìÌÌP#pomerid. sì chiuderanno' 
«on'tegolate esame, .̂pòr tutti quelli che 
vi ai vorranno assoggettare, vers#^lai 
metà di settetnbre. 

L'importanza massima della istituzione 
per so, le patenti prove del : non lieve 

' beoefioio ohe già ne ritrassero i tanti 
maestri ohe nel p; p. anno le hanno fra-
<Iuontate,.il debito flTiatereaae che h>Di-
no i maestri d'approfittare, dì tutto ciò 
ohe meglio aiutar li poscia a sorgere al­
l'altezza di quel livello di coltura scien-
liflaa e .pedagogica, a cui;, oggi, li chia­
mano le istitozioni governative e le esì-
•genza del (jqmuni, fanno sperar^, ,ch8 
molti saranno-i* maestri e le mseatre 
delle due provinoiei:^ quali anohe a co­
nsto di qualche saGriftoio ai fiforaeraano 
d'intervenire alle tanto prp^ttovoli le-
mQÌ; GÌ ohe in riguardo al mìgUoramento 
ohe imme.diato--è:fdoondo dal migliorato, 
maestro,non può non derivare alla.soaola;i 
aon mancheranno oomuni ohe jaducanoi 
•ooll'aiuto. massìmamonte'di qualche ai(3?.; 

sidìo ai più biaognosir^à^fàlé-^interventa 
i loro maestri. 

ila questa, oooaajono ai trova puro op* 
portuno di,p||yenire,o,omuni e famigiié '̂ 
oKe ooì:prossìmp, yenturp .ottobre si.ria-: 
pririnno si in Padova che in Treviso.^ 
Muoìe magiatraUjg^QVohò compresi della 
peculiare importanza e futilità dì queste. 
scuole, cli&^ql{ro dararuoa educazione 
eletta, opportuna ben t̂BiCo per la gio­
ventù di' civile condizione, asaieur«u<yn^ 
due otre anni ai loro allievi î aa •v»n-
ts^giosa ed onorata ^ijfra^i^yogljipo 
?fif tempo eccitare • adatti giovinetti e 

, giovinette a predisporsi CQIJO, studio a. 
superare P esame di ammissione, ristretto 
• iOna composizj'onQ italiana^) e a un. 
ygiq verbale af^ttg^tneniare s^^r 

fschimo, sulla granipf^ciiìQa esulVarii' 
wetica,... 

: Padova, 8 agosto 1870. 
•?L KEaiÒ PROVVEDiTOfiE AGLI STUDI 

per le due Provincie ] 
s À t ^ v o m . . • '• 

/^tto ^l UGVkeUeensiA. Orfano ir o/io 
^ì Santa M. delle 0rasie:-~^B^K graà 
•Croce, a Senatpre del Regno, sìg. contt^ 
commendatore Andrej CimdeUa-VigQ-

oi*£b 19 msr&o di quesV anno, con BUO 
iéfltimepto^^Sl agósto 1£168, ha disposto 
ìMóndizionaiamente a favoro di questo 
Istituto, il legato di L. i^ttattpoiulllt».' 

Esattasi la somma dai Àli i l i Bignifl 
erèdi, questa ipfépoBitapà.,ne rende pub*^ 
bliohe testlmonilnze di gràtittìdltte |^ (|^i 
éoiioioenzB ài pio benèiiattore, anohe iieUt 
òonsiderazione ohe ha abbondantemente 

^ 

beneficato quaatO; Orfanotrofio, duràiite 
il longo periodo :di tempo cfio sostenne 
le tnansìoni di direttore onorario, 

S| nutre polilùsinga ohe 1*atto gene-, 
roso' e filantropico del compianto ^nc r̂ea 
Cittadella Vigodarzere, a-fayore di que­
sto asilo di povere òr^tfé' d'meiidioaEttl, 
ttiito^onorato dalla carità cittadina sarà 
petóJtrovaré imitatori per iFItfó mag-gtòrè 
incremento, i PBKPOSTI ONO5\XRI 
5 Tombola. ^ Sìaatio avvisati: ohe il 
lOOio del ricavato dalla véndita 
cartelle in Padova per la. Tombola di 
lunedi Sarà dMliiió a benefizio del no­
stri asili^lniflltili. 
• .ImJiiPflttl.-.Non^Ìi,;i«-Mt#olt^ 
ohe segnaliamo la SdoncelslBL' di datar-
pare la mnraglie delle case còlle soiplto 
iaorìzìoni a caibona di Mo/rie a quèiió, 
Viva Valtro l,É uba oénsuetudiue indi)-
gna di uùjpfpòlo libero è civile; a 
jab'vfeibT f̂lsàérepiù séveramante Borve •: 
gliata. 

Da pòtjo tempo questi fatiutórni^^lli^^ 
grafi yanno moltiplicando la loro impreaa, 
a par àocorgersena basta pààaara, | tao 
!4|esempio,.in Via Colombini, Ponte di 
^tègnù ̂  Delle Ai6ere. Ivi le éàse sonp; 
tattP|Ssadiciate : ohe non sì possa maì̂  
cògliere uno di qMti trasfagi carbonai?' 

T<p»o «Avibaldl, — Gli allievi 
del,^iyato Istituto fìlodWHtioo del 
lig. Qiustiniano JSfo;;} daranno nallâ  
sera di sabbato i3 oorrelt» un tratteni-
ffieb^ drammatico coUa produzióne: l 
Misteri di Milano dramma popolare dal 
doÛ  Anionio Scait>m#Gie. 8 ì^. 

1843. — DllMnÌ8terp,,daU«,>guerr» fo^ 
rono impartiti ai, comandi militari delle 
Provincie gli ordini relativi al richiamo 
sotto le.|r^ì dei m]litari;;in\dpngedo il-, 
limitato della'Glassi 1842 è Ì843^Sòno; 
per ora esclusi da tale chiamata gll|uo-̂  
miai dalle armi di oayallória, eBnio~>e 
treno d'armata, ' "v , 
J'^%à^^$B^' - ^ stato pul?^ 
bucato :̂ i|i fascicolo d* agosto della Nuova 
Anto log iàj,oh0 contiene la seguenti mi'^ 
terie.-

Furio, racconto dì Edmondo Da Ami* 
eie. — £/infallibili^j^^ificiarispei^ 
agli Stati moderni s speeialmerite all'h 
ialia, di D. Pantaleonì. li Decamerone: 

, di Francesco De Sanctìs. — / servi 
agricoltori a proposito di^ recente pitò 
blicazione, di Giuseppa Caiiestriui. -
Di una riforma negli istituii d'arfó, dì 

I L T I M E 
^^:-: 
L - ^ - ' 

Il Constituiionnel scrive : 
«Le nuova dal teatro della guarrìtf 

sono più raSBÌoùranti. La nostra armata 
potè per la prima, volta conoòEitrarBi 
Hòpo l'apertura dellé^lsìliìffi ^: 

«Fra il nemico e l i captìl© trovànèì 
I ^ 

oggidì trecentdmllà uòmini pronti a dar 
biltaglìa,; a ristorar» la fortuna della 
Plancia, 

« Finora fummo sdhiacBiati da forza 
superiori. Una compagnia .francése bat̂ ' 
ievasi |,o|ntro. un reggimento prnssiafio: 
lì'n reggiménto contro una divisiona, una 
divisione contro ffl*"obrpb d'armata; un 
corpo d-armata contru un armata intiera. 
J <(Nol pL-ossimo Sobhtro noi lotteremo 
ancora ootìlro un numero superiore a 
nostro jXma'il risaltato nonî é dubbio. 

«Una prima vittoria non deciderà tut-
tavia della sorta della campagna. 
; ; yl^neilìoo batiut#lt%aooogae giofnoi 
par giornq;yn Garmftnià, e ricava sem-
^ro^nuovii rinforzi.' 
1 4 ^ | t ì ! giorno >ct permette di comple­
tare il nostro armamento^ di organizsare 
in Francia, come ha fattWii Prosala, là 
ley%tin massa. r 
' :«tll nòstro;-patrictismo non sarà infp-
^ îò^à '̂àl pa#iòtiismo tedesco, ' 

«Ognnno^ii^da.^^4 iscriversi al^^io-
pHd iùunìoipìo, ' 

'«Tat t i i giovani ai arruolino nella 
guardia m^biU. Gli.altri basteranno per 
la cusiociìa^della capitale. ^ 

«Agli ^uoi diciamo: Alla frontiera) 
Agli altri Alle mura \ 
W'Cóhstitu'tionnel dà" quindi la nòtì^ia 

COMUNICATO 
r.r::^-^ 
US 

fn 

i.t, • 
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PARIGI 11, oi*é B 80 pom; — Corpo 
Legislaiivo. — Keratry domanda una 
inchiesta parlamentare :sulla condotta 
l^i^eboeuf. , ; , ^ ; - ^ ^ / ' ' l Sono sdef^nato dif^ontei^noideila 

M»/mo nsijondendo ali mterpelìan- stampa da un mese circa (non intendo 
za dice : Bazame comatìda m capo o ; ìQyolgere nell'accusa questo periodico) 
esercito. La propóitfdì Pavre per o sulla questione della' nomina di un 
armamento e/per l'organizzazione del­
la guardia' nazionale sulla base della 
legge del 1831 è adottata ali* unani­
mità con alcune modificazioni. Palikao 
dice: L'iEisuccesso delle nostre armi è 
^passeggero se può essererìpàrato: una 
rivincita è, prossima e certa. {Applausi 
unanimi), 

E' dichiarata l'urgenza sul progetto 

Commissario regio.a governare pròy-^' 
visoriamente il Monte di Pietà, métì- > 
tre asserendo pili omno uere, 
ài 'è pregiudicata' la questione coli'jnn 
laccare là reputazione e ì'onore altrui^ 
: 1D quanto la qiièstione mi potesse 
risuardare, è siccome incidenlalmènto: 
VI è compreso il mio no^wi, co.sì sa­
rebbe mio desiderio di dare alle alampe: 

che eleva il credilo stanziato per laj^jnà memoria esatta e fedele dei fatti 

h: 

;5t 

guerra da 500 milioui ad uri miliar­
do; stabiHsceJI corso legale dei bi­
glietti della banca, limitando V emis­
sione a 1,800 milioni. 
"" SAREBRIÌGK:, l l , - II Re dì Prus­
sia prima di partire indirizzò al po­
polò Francese un proclama in cui, dice, 
che prese il comandò deirarmaia Té--
desca per respingere l'attlcco deU*Im-j 
peratorer.NapoIeone direttp per terra, 
ê per mare, V contro la nazione Tede­
sca; ch'egli desiderò jiye^e in pace colla 
nazione Francese, e lo dìSidèra ancora. 
Soggiunge: , 

lo faccio la guerra ai soldati Fraur 
cesi e non ai cittadini di Francia; que­
sti continueranno a godere, la piena 

e ^elle circostaiaze. tutte reìatiff^^aUn 
òuestime. lasciando r apprezzaménto 
at b u i » h k t " % i cìuadinì. Ma per 
non mOmfoTlai. cosa dovrei letteral­
mente riportare irappòrli e déqî l̂î  il 
che no n potrei fare senza incorra in 
abuso, dLuificio. 

.3 . . • * I U - ' 

A scemare almeno M imistre im­
pressioni'prodotte fórse sui citìtadini 
da certi stampati, riporto, qui fedel-
mente la chiusa del mio, rapporto 15: 
gìiìgno N. 413 dirètto alla R.:prefet- , 
tura in seguito arBecrétCT%ugno ^ 
N.' 1068 ,s,ìed Un corrispWdétóa, alle 
conclusioni della conferenza aviita nel 
dì 10 giugno colla onorevole Pef»at3-
zione provinciale, essendo , stato invi-

sicurezza d̂ lÎ ^Kpersope e dei iem, tato allo scopo di suggerire,e proporrò 
fi^ à f a . r a g ^ s i .Sf I stessi ,del I t j . i provvSìithentrcrédtei i^ceskri 
;diritto^della m.a protezione con i m - ^ gig^^^^re p ; à i k r i % M o n « l ^ 

òhe uno da* suoi ooliabóratori il signor 
R«t 'Mi tòMi si è fatto 4sfiriverrfra 
i-̂ voiontari ohe volano alla fpoatiàra. 

Hp^ftrtEr-^ . ^ hr^ + V f * * t ™ p * « t i ^ - » * ^ ' V * " .fi:uw-s=p 

[prese bstili contro le truppe tédìesche. 
il!! gènèìàlî  regoleranno le misure che 
ideyonsi prendere contro i comuni e 
gl'individui che pj|;ransi in opposî ^ 
zione cogli usi dì guerra. Hegoleraniio; 
pure tutto ciò che rifèHscesi alle ré-
qùisiziòiii delle eruppe colla moneta 
tedesca, nonché ai rapporti fra le 
truppe e i cittadini. 

MONACO, 11, (Ufficiale).-^ Presso 
,\Yprth la prima divisione bavarese ebbe, 
3;6"ùfficiali e S<)Q soldati fra morti e'̂  
ftìrlti.,Fece prigionieri 800 francesi, e"' 
préscTÎ rè cannóni. 

CARLSRUHE, 11. ore 6 pom. —. 
La fortézza di Strasburgo è circondata, 

*da;iùti^ le partì. Avrebbe di gùartìi^ 
gione soltanto 'un. reggimento,.e le 
guardie .nazionali ; sarebbe.. moUissinift 
approvìoionaS./ 7;^ 

11 generale Beyer intimò la resa, ma 
^ : PARIGI 11, óre 8 U « - U M comandante ricusò, 

.titónelegraùirna^ da Metz ore 4 fiO ; PARIGI, 11 (ritardato).-Il Corpo 

w 

DISPÀCCI ELETTRICI 
, > 

MONACI^* 11. r^: Una, relazione 
dell' esercitò della GèTman,ia del Siid 
an lp2 ia che la fortezza idi •Lulzelsteio 
idei Vosgii^^enne sgombrata dai Fraiiri 
cesi che lasciarono/nelle nostre inani 
cannoni e prpvvif;lonÌ.' lliforte di Licfa-
teniberg presso "Saverne fu'accerchiltb 
ed incendiato. 

'i 

ih principalitìit della Direzioni. 
fsl" Òhe ben lontana era in m 

» lat idea fc ambizione e d ! interesse 
i^e che perciò io intendo farenlorno 
» ài miO''-posto\di Ragiqnierèf^perc^è 
s i i mio concorso 186ì'|uJà q&éVp'o-
» sto e non altrimenti, desiderando che ^ 
B con soUmtndme nii ce^tótóia reg- | 
i geoza che mi fu elmi ègiOTafmènte i 
x f̂atale e dannosa.» ;^' . : ' ^ v , 

0:2'' Che in cabò di àprin|énto.r di 
> concorso yd,p03tft;^i Direttore io ? 
3̂ :mi asterrò dall'aspirarvi.» 

iSogeiurigo: che 'nel giorno, 2 luglio 
hàijnsisjito presso il R. prefetto peit̂  
epme sqllevato dallo ioiD|irico di reg- -
eentOì î paEico che non VQlev^^kpQ- ^ 
7e|b più sostenere.'.-:, ' ' > ' , ! 

[•Ipadma, 12 agpsto m- " ., j | 
CAHRÌÌRO EtJQENIO ' 

< 

"̂_ ^".\j 

LK-Wi ? -^ -^ 

m^'^' 

FranoesoQ Dall' Oagaro; 
h t^ ' 

delle Alpi Carniche. Costumi ed emi' 
granone, ^i Antonio Dall' Oglio. — le, 
rondini sotto il tetto, racconto campestre*!.. 
.(fine), 41 Angelo Ay.ò,J~^\Notijsie lette» '^' 
rariet di M. S. >-̂  Rassegna hiùsicale^ 
di Francesop d^Arcais. -^ Rassegna pò-
Jiiicaj di B. -^^Solleitino. òtblipgrafìco, 
r^ Annunsi di recenti, pubblicazioni» . 

' ileeessìl nel glovno fl 
Trattenéri Candido Anna, d* anni 38. 

,S.':Sofìa - Minerzato FéUcé; ^»aili 74. 
Spedale Giyiia. ,, .,• _, î ^̂ ,,-

Ueccfisl nel gSovno S, 
Luzzato Girolamo, d'ainniÓSji: Comu­

nione Israelitica. — Marcato Maria, di 
anfii^M Gàtt^a^ìe. - Tes&^Regina, 
d'attnî iLr:T(?p?eBÌuo,, .' 

h OÉaVATORIÔ ASTEOJiOaiCO 
.;: > IS'^fòsto: „ ;̂. . • . 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo mediò di'Padova , 

ore 12 iffi 4 s. 39,5 W 
Tempo modWìltoffiift ora IS m a 1,̂ 6,6 

ONsevTaEloKil saacteovvlo^fiebe 
aa^gnita all'altezza dì m. 17 dal molò, 
9 dì.n:̂ . 30,7,dal lìvallti medio del rdàra. 

pom. dice: ieri finaialle ore. 1 non vi, 
fu'^nessun attacco. ' . >' 

BERUNO 11, ore Ì0 6 ant. Uffi-' 
ciàle. — Hassi drsàrròbriik lO/seran 
L'esercitò Francese contìnua là ritirala 
verso;la MosellajiSg'tu^ti/i punti.! 

La ^cavalleria e tutti i corpi d^armata 
'. prussiana l inseguono da. vicino, Lâ^ 
• linea delta Saare, dell' Union ,J<GrMÌ' 

T'enquitì, Fauqiiemórit,. Fòuligny,' Les! 
Etanges, sono digià varcate dalla n̂pA 

'stra.^g|yaÌleFia, ,MpUe .provvigioni e 
0^».a6lVa»f^^V,iyeri"alcum. pontoni ê ^̂ t̂ ^̂  

ròVie caddero nelle nostre mani. 

1 " - --. 
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Legislativo adottò ad unanimità il pro­
getto che fissa ad un miliardo il ere-
dito di guerra, e il progetto che slabir 
lisce il corso forzoso dei biglietti di 
Banca. 

PARIGI, 12. — li Journal ufficiel 
pubblica uti Decreto che organniza due 
reggitoenti di geadarmeria. Un altro, 
.Decreto pone in isfafo d'assediò il di-,I 
partimento dell'alta Gàrònna. Uiflii-' 
spaccio da Metz di iersera 8,6 20 non 
parla d'alcun qombaltimento^^tìPpiog-

, METZ,ll,ore8 5 0 . - I ^ ^ s u r ^ c ^ 
^gplimentÒ." Stanotte' pioggia diròtfàv;! 
Immorale delle truppe è eccéllènie. '̂  
.-LONDRA," 11. - - I l Parlamento è 
prorogato. Un''fliéssàggio; déilà regina 

fdice :'Viddi con dolorela guerra scop-
! piala frâ î due SiatLiî ostrì alleati; fdcì 
,tutli. gli sfopi onde,itoraare tale ca-
'la^QJ :̂ ÌProCui:erò il':osseryare ora;ii|M 
strétta neutralità. Farò tutti eli sforzi)' 
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Barometro a 0"— 
Termo ma tro centgr. 
Direziona del vento il 

Stato dal cielo • • * 

^ ^ Jr.y.^-'.à^Y^ ,^A\^^^ ^ - ^ 
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t20%« 

- 3 ; , 
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quasi 
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f- ^ . 

754,3 

nu-^ 
volo 

Óre 
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754.4 
+21'*,2 

0 
ì 

'.^^ 
'^ nu-i 
volo! 

dar iere, mancato a yiyì;in Firenze nel L , ^ 

Dal mezzodì daini ài mezzodì d̂ l 12 
tempeiatura massima JÌ̂M -l-ĵ à̂ S 

minima — ^V,2 

: Parigi 
Rand. francese 3 Om •* 

> italiana 5'Oib >> 

Ferrovie Lomb."Venate, 367 
^ ^ S ) "m-i^Ì'occàsiÌne''p^ MMm ^^^!S^ 
uria pace pronta ed òiibrevole, Proposi 
aijib .̂lligeranti. trattE t̂i identici peî  as-
siduràre*l|iptegrità del Belgio. Bérn-
;stòrff firmò nella Confederazione ger-
imanica del Nord. L ambasciatore ai 
iFfancìa fu autorizzato di; firmarla, e 
attende gli arriviaò pieni poteri. LQ̂  
altre potenzB.flrmatarie del, trattato de),; 
,1839 furono invitale ad associarsi,, a 
Jquesto'impegno. : •,,,. , ' * ' " 
l ì msissacn della Greòià saranno OR-M 
getto di una strélta investigazione. 11̂  
discorso coQchiude enumerando i prin-
.cipali progetti adottati durante la ses-
',sioQe. , , , 
; MADRID, Ili—Il govemo-spagnuolo 
ha pubblicato ieri un decreto qbe pon-»^Az. Banca Naz. dei Regno d'IlaUa 78 

Jcede ampiâ  e generale amnistia a tWi ^^i^^* aixadft.follate Jf^w m 
^mt^esÉtf n^'dMti^^oliiici c o g ; O ĥ̂ g'̂ ^̂ fi* ecol<M̂ iaaUobft 71 75 
înessi dal aO'̂ settenibre 1808 fino' al B̂ARTOLAHBO MOSCHIN garento respona. 

Mgiprno d\pggi» senzavallra limitazione 
;jche quella, che oijbliga i millitari cpm-
presi-in questo caso a prestare giùra-

,imento alla Costituzione dello Stato dâ^̂  
%nti al rapprésèìitantì della Spagna 
; all'estero. 

agosto -ft 
m • * m ' 

65 75 66 45 
46 40 47 75 

"PSEHiATAlOCIÌTA l i R i t - : 
IN PADOVA 

: La prima riunione della Società In­
grassi i'n vìâ ffl̂ -apprbvàziòné avrà loò^ 
go nel-̂ giorno 16 -Agosto corrente alle 
Cjre.ll ant. nella Sala Verde Munici- -
palo gentilmepte cpupessa. 4 
' [̂èl caso ci5e radunanza non pòt^s-; " 

S0>aver luogo per mancanza del nu- ;̂  
lìfe-ó legale ; degli Sonistì/ presenti,!: 
seguirà Una, secondaf'cpnyocàziòhe netp 
medesimo ìocàìè é .i^eirora sdindìcata')' 
# giorno, ̂ .^ corr."cQp «dunque:?:; 
numero.^ •• ̂ '^ ^ ••'•.-, ' T ' H / W ^ ' . '̂v 
^iUazionistìi " che' jtófi'' flèsse' inter^j: 

lenirvi personalmente, potrà farsi rap-5 
^presentare da altro azionista mediante ;. 
regolare^pr^gira. 

9 -4̂ 0*̂ 0 186.9. 
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ry 

Ferrft,|Ì? .̂ romane. . . 
Obblî aaioni . ;. . , 
Ferrovie Vittorio Einan, 
0 bbUgaz, ferrovia ma?id. 
Cambio sull'Italia^::. 
Clreditb moblliarréatò, 
Obblig. della regìa tab. ,370 .^ 
Azioni » ». » , I .^^ TT I^r7 

Vienna, 11 
-" Cambî :̂ŝ 4igon,dra,,•.;• , ''• -:-""-

;̂ ^̂  Londrà;#ll 
Consolidati inglési . . , . 91 

B0B3A mmj&mzÉ 
iZ agosto 

RMd^ 53 60 52 40. V 
Oro 21 90 , 
iJOndra ire mari 77 26 
Franola tra mesi 119 50 

''nh-^, • « « « s i MATTEAZZI LUIGI 

WLì<?&M 
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^"^ w-
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ivî  
il • Segretario •... 
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DI BABLETTA 
Vedi AVyiSO^in qtiarta Pagina 

Fino al giorno 25 Agosto in­
clusive si'̂ t̂̂ eQ êrasPLDiQ, x^pdibiU 
O b l i l i ^ à K ì ^ h i d e l i i i i è l v e 
doliPrestiiio suddetto apparto--
neftti alla':.!.'' Emissiòile. .: 

al prezzò di Lire D I E ^ 
PADOVA pi'esso il Signor 

^Francesco itnastaM 
'Polo, pi^esso Gr. Ga lan te -• Mon^ 
selice,, GcBi PuUini - Lendi" 
nara A. Zago. 4-423 
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i CAPELt lvO BARBA.,; 
|,rTICO siiottlena Istantaneo^ 
" 'iiiQDto U biondo, castagno chla-
\W{,-qMtatìno^e!m;dB nvia par-
.fetto Af eoonda che slideside-

}iik, cóìViatè^Ui iifio Aesli vhH 
LooaiiafiUcIJ RiBwlttito garan «.ito 
. rdà t r tnVdàtori •frattìllt BlKZI. 
^ '} r. <^gnl ' peKÙati*^9itkQ j ; 

. Deposito in Padovar •ovestioì : 

aW-terzb versamelo di Lìri ^t® avrà luògo dal l(J^al 15 Agosto ISTl'^ptóssó 11: S i n d à c à t O i i l f e l P ^ ^ ^ 
Testa e €•, Jia 4et Jĵ eri N. ST̂ îpî èssô  tnlfé?W«?iise iiicarlcate «ieliir^Jéttéfèriasìòne. '' -
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q^n J f ACQUABIJANmAi Qntu<H 
Jhi:i>«>:>iaprren0lvA.ed Isien|^a.:fii;:|n -

ai caponi una tinta naturale, li rende ,..f 
soffici 6 brillanti, ed agisco'egual-^'?^**' 
mente jer tutte lo capiBliatìira^ ,^l (; 
cqn^ranq .dflMfl altre ti^^ure la sua 

hàzianó èJd'dnà inno'ctìità: còmplet^,;,. A 
perchè noD:9ntra nel|a suàcompb--^ ' 
siziòrie 'alcuVprodotto Tcoeflco:: o 

cVtiirritanlé.U 
, ,p .,-C^ÒU' \iso,di jiuesl' aerina si oUan- .,, 
*̂ *-̂ 'gòno gU stéssi tanlaggi che offre -''' 

per la colorazione dot capelli, ìm< 
piegandola a-distruggere le pelli-

' eole^ le eruzioni pericolose 
de l la e%itCf e tc , la radice del ca-

' nello, nlflròa infuno stalo; peTletla-. '^"^ 
toetUé Dormale e; nellr hiu'eaalta ^ 
iiroprietà. /̂ ^ - "̂  ^ 

Deposito a PARICI da M. nrolts, 

:-^h ^ paLl?©V!à'P#éytó';ritó^ del Giornale Sl^^éon,^^ìa.clm.Serp^M m.,m^ •, , ' • 4—441 
- iW W^ 

- I - 1 
::tìitìtó(^iÌiKÌf^i**iBìi'.fhtii ̂ l ^ j l ^ -f ^ ' k n F n ' ' ! . r ^ - . 
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ummnì mm 
ilJaiUiMtì.,pà^aU^,aa,A:^,fteg,gia^ c^a-j 

sticB, verament9Tj5*odléio3a;^Jakntita,seftàa'taefcT^^^ 
lio 9 nitrato,Ji'argèiulOy da-ri^n^apiiòrt^rf (ièr iiuUU'* 
r0striagìm:^ntd'aUVuE,6tra àUcftkinmaktóiie^ 

giorni i-scoU recenti edf-î Jpm; orònì'ci;|b,^^;^^^n,,^lr4ijm^^^ 
e Gonoree:(nonché i flussi ijianchi delle dònno o'ie uTcèri'ìn'generale. Pel si-. 
curo i f rón to risultato dèlla^óp*raplófca:gaarigìotiè';^siSp^ 

a^ff^ML r>X"Vi.-:'J03i©i.l;n';V"ejót€sa:'iec>^'••••-"••• -••î "'*--
Bottiglia e9llMstruzi9na.Ure^^4;:r-t;.P,epQ8it5), inii-Fft 

l'Angelo, del.sig. Cornelio, Piazza delle Erbe,,—i il madeaimo spedisce in pro^, 
ymela^diet?p:,7agl^ 4\Smm¥^»B^à^ .:::X:^T\.U-' ;;,;;,, • 3^- \32; 
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SeiROtPO: DEPURATILO 
DI. s iqRZK . V A H À N C I Ó AMARB 

Ioduro di Potassio 
-̂  [ • ̂  

:(;X-l9duro:di ^9ti^!tsìO{6.umiUerat^vorealei"ui^j 
Tle]fitiratlvo dì. un?ierfifcà<iìà incc|ntestaì)il^;,ùiiirò 

^atSfSìfojPPĵ '̂̂ i Scorze d̂ r̂̂ ipR̂ Q amarfl, eg ĵ̂ tì-
toperato da qualunque costituzione senza sof-* 

--fn^ne alcun scohcérto^ilaUntfegfili deìla^fun-i' 
zioneè gàrapUtaj Lafsua dose iflaiemfitipa per.?, 
.mette ai Medici dMppvopviavn^VMse'̂ ài diversi 
temperamenti, nelle Alfczioni scrofoline^ tuber^ . 
co/ose, can^hcroAé^ ^jlìUtiche; (ccortdarti ^ter^l 
tiàriCt uoii che reumatUmiy per i nixnM egUé U' 
j^itì sicuro sfleci^c<K,-v'uf M /l:?(Vi A M ' 

/S.'lficSH^pedizioni : Pitta J.p. UHqZf J S'< ̂ . 

immediatamente':̂ !̂ 
• * f 

•i I 

.•i -
-. » •• 

fi 

• L ' V n i o u c «leUo 09Bl>Hg;nzSo'uS a p r c m S ^ AlessantJro Cane e C:, vìa: Ron'ìi 
idinelU, n, 8, p, Ij Firenze, emette dai TitoUinterinaU delPRj^STITO BEV^ACQUÀ 
LA MASA, pagabili tìienaiitóenteia'ri', i s s a t e dì ina lira. U sottoscritto acquista 
limmediatameute il diritto di concorrere all'estrazione.dei premi; 

P r o s s B u i a eis«i*axlone l | S d L J%.^Q&tc» tiovvénta. 

,y Preroio^ BDO.OQQ „ 
• Por l'assoluta garanzia degli acquirenti, r t i tòl ì ;sQiip.,fln d'pi^à dep̂ ^ 

Ila B a n ^ a WttSBBoiiftl!e,.(Sede .di; Firenze), *̂' i^'^'^' '•"'•"'' vu.:.. ...-.. -.•-.. 
La v e n d U a è a p c v t a s i n o i | t u t t O T r s » diÈI^copr. fà^oslb^' ^ 

: Si sottoscrive in PADOVA presso il signor C i i a s c p n e i l o u t l e C 1106 Piazza 
I9av9nr,si/1106--.,•;':• ,.::,•: ,,..^..:.. ,^,,..:H...»-nm. 

^ • . F ^ + S i -

iyOÌ'PiU''TOSSF'(30 anni di successo) 
. „ L e l^nmoSe Pa0t lg^9jpct4)»l- .a l | lac^^^ SEcpmS|a idi l ^ p n g n a , iof 
v^ntà"Éf,e preparete dàl̂ UJCQf.;DE-BERNARDlNl, isono prodigiose per la pronta 

velatalo (lebiUtata (dei cant'anti éd-or^.toi;! spe,o|almeDte),,— Ital.,iy.;=8,50i 
la sdàtol'aì tìoilMijtryìònè'ì Armata "dàU^ come per legffe''oonti'óV 
i ' f d l S i f l c a t o r ì . . ; . , . , : :i,M ?;,,r^^ . . , . , ; > • • ^ 6 , " L-'T'iii •^.Ji^i^j.iUv ' ' ^ . • M . ^ " ^ - . ; . .Pastàcéia lS,U*icfiii graiimlà-re e r^t%^ •1. 

i\ì 

site. 
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GL'INSET^W 
;S"^^DBE' OELEBRBi BOTANICO 

T V '1 

diBmGAPQRE (Mie ìiglesi) 
• ̂ ^^*-3E?ló:im^,3P€&:li?8ettìcida p lo, i3 i .mloi , - .6 ; ,3p , i f ia .0 .c-

• o i x f f ^ ^ ^ K o C é n t e s i m r s p a l l a ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ,; ; . . , „ „ . „ . , _ . . ^ ;C- , , . . . :'-, 
•̂•*' 'ao»a.i3'oi^TCo:';donEro gU.sc^.x-afjEfcssfi e le foirkaai-

^ , ' anc i^©l ié r b iga t t i è r e ' - - ^ PreàzoGeatifgOVaUa BcatòlHi^^^^^-- • ••*••• "̂  :̂ ' 
'" •̂ '̂ •' JOL^O inodoro par dìatruggere le O Ì K K Ì I O Ì -- Prezzo 
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?ÌUyt.Jm^ F^sa^tip. SacoheSto. • L 
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bònt^eaimi 75 à i ya&o.oJaO'iÀ .. ,̂. 
} - ^ i l ^ o l - v o ' r o vegetale contro i s o 3 : - o J . , t o i g a i , t ^ l j p e ed 
altri animali-dì'simil natura'-^ Gentèìimi SO.alla sqatptei;i'n::-;/:?A.^u- • 
|I\;3Sr-ié^V^&-"bgnì''scatola o 
b- vendita,presso la farmacia », Galleati tfévìa Meravigli n. 24, Milano (sconto 
d'usojmooqameroìo). . ; , , .̂  , ,r ,. 
i Si yeade ,in PA,DOYÀ aUe farmacie Roberti Ferdinando, .raf^tMnJ, Zanetti, 
fe aueUa dell'Università emal magazzino-droglie*PÌanérì e ^^àiifov');: Yiomsa', 
AValeri e.Orovato jr--Bas^awo, Fabris e Bj^lditsaaro -~-MirOfy RoiJerti Ferdi-
.pandafmJJdvi'fifo; Castagnoli e Diego —; Lefi/ttaj/d,, Valer i ,^ , I r e ^ ' , ; , Zanot/ti 
le. Zanjnl^T--Adn'*?, a.Ua.farqia(iiftne,Ldrog^ieria di Dtiraenico Paùìi^tici — tacitò, 
alla farioaaia Bisaglia e nelle principali farmacie del Veneto. ^ •••' 
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